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Astrofisica. -— Sulla posizione dei polì magnetici solari. .N o ta (*} 
di G iovanni G odoli, p resen ta ta  dal Socio G. R ig h in e

1. INTRODUZIONE. -  A bbiam o già detto , in questa sede, che una delle in for
m azioni fondam entali che si possono tra rre  dallo studio dei raggi coronali 
polari della corona in terna è la posizione apparen te sul bordo solare dei poli 
m agnetici (l).

Senza en trare  nei particolari, anch’essi già descritti nella no ta  citata, 
relativi alla determ inazione di tale posizione apparente, vogliamo qui illu
strare  un m etodo che ci perm etta  di risalire, dalla posizione apparen te  dei poli 
m agnetici, agli intervalli di possibile esistenza della la titud ine e longitudine 
eliografiche dei poli stessi : meno ampi saranno questi intervalli, più definita 
sarà la posizione vera dei poli m agnetici.

Dal confronto degli intervalli di possibile esistenza delle coordinate elio
grafiche dei poli m agnetici, in tervalli relativi a diverse eclissi, sarà poi possi
bile dedurre inform azioni sulla eventuale variazione della posizione vera dei 
poli m agnetici.

2. I m p o s ta z io n e  g e o m e t r i c a  d e l  p r o b le m a .  -  U n  raggio coronale 
polare, osservato quando giace sul piano del disco solare, appare nella sua 
vera altezza. Quando, in seguito alla rotazione solare, il piano passan te per il 
raggio coronale (supposto norm ale alla superficie del Sole) e per la proiezione 
dell’asse di rotazione solare sul piano del disco, form a un angolo a con il piano 
del disco, il raggio coronale potrà, a seconda della sua altezza e della sua d i
stanza angolare (3 dal piano passante per il centro del disco e norm ale alla 
proiezione dell’asse solare sul piano del disco, essere ancora visibile in proie
zione oltre il bordo del disco.

Indicando con R il raggio del Sole in secondi d ’arco, con h l’altezza vera 
del raggio coronale, con h! la sua altezza apparen te oltre il bordo del disco, si 
avrà

( 0  (R +  A')2 — (R  +  A)2 (sen2 [3 +  cos2 oc cos2 (3) .

Se si suppone che un raggio coronale sia osservabile sino a che la sua altezza 
apparen te non diventi inferiore ai 20" (lim ite questo generalm ente ad o tta to  
anche nella s ta tis tica  delle protuberanze), la (1) perm ette  di ricavare il lim ite 
inferiore Al dell’altezza vera di un raggio coronale affinché èsso sia sempre 
visibile. Si ha

(2)
R +  20" 

sen (3

(*) Pervenuta aR’Accademia il 26 agosto 1963.
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Fig. i. -  Relazione fra il limite inferiore dell’altezza per cui un raggio 
coronale è sempre visibile al bordo ed il suo angolo p.

La funzione

(3) hh =  Al'CPÌ
definita dalla (2) è r ip o rta ta  nel grafico della fig. 1.

N otiam o che se la  la titud ine eliografica B0 del centro del disco è nulla, 
l’angolo [3 coincide con la la titud ine  eliografica B e l’angolo oc con il comple
m ento della longitudine dal m eridiano centrale L. Se invece

B0 —J= ò
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Fig. 2 b. -  Relazione fra gli angoli a, (3 ed L, B~ (emisfero sud).
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si avrà (fìgg. 2 a e 2 b)

(4) sen B =  cos B0 sen (3 +  sen B0 cos p sen a

. t  t > . sen B0 tan S(5) ctn  L  =  cos B0 tan  a — --------------— .cos a

Sia ora p il valore apparen te di p (distanza angolare della proiezione 
del raggio coronale sul piano del disco solare dal solito piano passante per il

centro del dispo e norm ale alla proiezione dell’asse solare sul piano del disco). 
Si avrà

(6)

L a funzione

(7^

. Q/ tanfi tan  p =  — r •

=  («)

definita dalla' (6) è rip o rta ta  nel grafico della fig. 3 per i valori del p a ra 
m etro p

S , i o  • -, 8 5 , 9 0  .
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N otiam o che è sempre

(8) r > P ;

indicando allora con il minimo valore di p' osservato in diverse eclissi e 
con -ftm il m inimo valore possibile di p, si può porre

(9) firn =z firn

Dalle (8) e (9) si ha

(10) p ;*<=p<p ' .

La (io) definisce rin terva llo  di possibile esistenza di p dal quale, m ediante la
(6), è possibile ricavare rin terva llo  di possibile esistenza di oc.

N otiam o che, in generale può accadere che, per un raggio coronale polare 
di una determ inata altezza, i valori di oc dedotti dalla (6) per determ inati 
valori di p e p' siano maggiori del valore massimo di oc per cui un raggio coronale 
è ancora visibile. In  questo caso l’intervallo di possibile esistenza di oc può 
essere u lteriorm ente ristre tto .

Infine, conoscendo gli intervalli di possibile esistenza di oc e p, la la ti tu 
dine eliografica del centro del disco e la longitudine eliografica del m eridiano 
centrale all’is tan te  dell’eclisse, è possibile ricavare dalle relazioni (4) e (5) 
rin te rva llo  di possibile esistenza delle coordinate eliografiche dei poli m a
gnetici.

3. A p p l ic a z io n e  d e l  m e to d o  e s p o s to .  -  I l m etodo descritto  è s ta to  
applicato ai dati, relativi alle posizioni apparenti sul bordo solare dei poli 
m agnetici, raccolti da G. A betti [2] e G. Godoli [1] e rip o rta ti nella T a 
bella I. Nella prim a colonna della tabella sono ripo rta te  le date  delle eclissi 
considerate ; nella seconda l’angolo di posizione della proiezione dell’asse di 
rotazione solare sul piano del disco; nella terza la la titud ine eliografica del 
centro del disco ; nella q u arta  la longitudine del m eridiano centrale dal m eri
diano di C arrington alla d a ta  dell’eclisse ; nella qu in ta  e nella sesta le posi
zioni apparen ti dei poli m agnetici nord e sud.

Dalla Tabella I si ricava subito

P m =  77°

e quindi, per la (io),

P >  77°-

b a lla  relazione (3) o dalla fig. 1 si vede subito, allora, che un raggio coro
nale di m edia altezza risu lta  sem pre visibile.

Nella Tabella II sono rip o rta ti per i due emisferi gli estrem i degli intervalli 
di possibile esistenza di p, oc, B ed L  calcolati in base alle (io), (6), (4) e (5).
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T a b e l l a  I.

E clisse P Bo Lo

Posizione apparente 
dei poli magnetici

nord sud

21 dicembre 1889 . . . . . . +  7° — 2 127 .88° W 89° W

28 maggio 1 9 0 0 ..................... — 16 — 1 254 88 W 86 E

r7 maggio 1901 . . . . .  . — 20 —- 2 253 90 80 W

21 agosto 1 9 1 4 ................ - +  18 +  7 45 89 E 87 E

3i agosto 1932 . . . . . . +  21) +  7 247 77 E 79 W

19 giugno 1 9 3 6 ..................... — 8 +  2, 297 86 V 89 E

25 febbraio 1 9 5 2 ..................... — 20 — 7 280 90 81 E

i 5 febbraio 1 9 6 1 .....................| — 17 — 7 215 77,5 E 81,5 E

Fig. 4. -  Intervalli di possibile esistenza della longitudine eliografica dal meridiano 
di Carrington dei poli magnetici solari per le eclissi studiate.
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Conoscendo la longitudine del m eridiano centrale dal m eridiano di Carrington, 
si sono po tu ti dedurre infine gli in tervalli di possibile esistenza delle longitudini 
dal m eridiano di C arrington dei poli m agnetici ripo rta te  nel grafico della fig. i. 
D a questo grafico si vede che non esiste una zona di sovrapposizione degli 
intervalli di possibile esistenza della longitudine eliografica dei poli so lari: 
viene quindi a m ancare una condizione necessaria per Tim mobilità dei poli 
m agnetici rispetto  al m eridiano di C arrington.

B ib l io g r a f ia .

[1] G. Godoli, Posizione apparente dei poli magnetici solari durante Veclisse totale di Sole
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[2] G. A betti, Su l luogo probabile dei poli magnetici solari, «Accademia Nazionale dei Lin
cei», Fondazione Alessandro Volta, 11, 269 (1953).


